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SAN GUIDO MARIA CONFORTI

Solennità

UFFICIO DELLE LETTURE
Tutto dal comune dei pastori eccetto quanto segue

PRIMA LETTURA Efesini, 3, 1-21

(Per questo) io, Paolo, il prigioniero di Cristo per voi paga-
ni... penso che abbiate sentito parlare del ministero della 
grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione 
mi è stato fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto 
brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, potete rendervi 
conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo. 
Esso non è stato manifestato agli uomini delle precedenti 
generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi aposto li 
e profeti per mez zo dello Spirito: che le genti sono chia-
mate, in Cristo Ge sù, a condividere la stessa eredità, a for-
mare lo stesso cor po e ad essere partecipi della stessa pro-
messa per mezzo del Vangelo, del quale io sono divenuto 
ministro secondo il do no della grazia di Dio, che mi è stata 
concessa secondo l’effi cacia della sua potenza.

A me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata conces-
sa que  sta grazia: annunciare alle genti le impenetrabili 
ric  chez ze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del 
mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, 
affi nché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai 
Prin cipati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza 
di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha attuato in 
Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà 
di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui.

Vi prego quindi di non perdervi d’animo a causa delle 
mie tribolazioni per voi: sono gloria vostra.

Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre, dal 
quale ha origine ogni discendenza in cielo e sulla terra, 



perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, 
di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore me-
diante il suo Spirito. Che il Cristo abiti per mezzo della 
fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati nella cari-
tà, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale 
sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e di 
conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, 
perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. A colui 
che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possia-
mo domandare o pensare, secondo la potenza che opera 
in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per 
tutte le generazioni, nei secoli dei secoli! Amen.

RESPONSORIO Cfr. At 20,28; 1Cor 4,2

R . Vegliate sul gregge in mezzo al quale lo Spirito Santo 
vi ha posto come vescovi * per guidare la Chiesa di 
Dio, acquistata nel sangue del suo Figlio.

V.   A chi amministra, si chiede di essere fedele.
R .  per guidare la Chiesa di Dio, acquistata nel sangue del 

suo Figlio.

SECONDA LETTURA

Dai Discorsi di San Guido Maria Conforti
Diciassettesimo discorso ai partenti, 11 marzo 1928

Questa sera per voi, per noi tutti memoranda, mi ricorda 
un’altra sera; quella nella quale Cristo, dopo l’ultima cena, 
parlava ai suoi Apostoli con infinita tenerezza; dava loro 
gli estremi ricordi e dettava in certo qual modo il suo testa-
mento. Li esortava a credere fermamente in Lui, et in me 
credite; ad amarsi scambievolmente ed a tenersi intima-
mente uniti a Lui, come il tralcio sta unito alla vite. Predi-
ceva loro tribolazioni e persecuzioni e per ultimo rivolgeva 
al Padre Suo una calda preghiera per essi e per coloro che 
avrebbero creduto in Lui. Terminava il sublime suo ser-
mone col fervido voto che essi avessero a trovarsi un gior-



no, dove Egli si sarebbe trovato. Giovani Missionari, che 
state per affrontare il vostro arringo, che state per iniziare 
il vostro apostolato, considerate come a voi rivolte queste 
parole del Maestro Divino che l’Apostolo prediletto ci ha 
tramandato fedelmente nel discorso sublime dell’ultima 
Cena, cominciato nel Cenacolo e terminato alle soglie del 
Getsemani. Meditatele queste parole, perché debbono for-
mare il programma del vostro apostolato.

Volete assicurarne l’esito? Abbiate innanzitutto una fede 
viva nel vostro Duce Divino. La fede informi tutti i pensie-
ri, gli affetti e le opere vostre. Interrogatela in tutti gli incon-
tri, in tutte le contingenze della vita e regolatevi a seconda 
dei suoi dettami. Essa ha da essere la vostra guida costante.

Abbiate inoltre carità scambievole; questa leghi stret-
tamente fra di loro i vostri cuori e faccia di voi come un 
cuor solo ed un’anima sola per guisa che siano sempre 
comuni le gioie ed i dolori. Formerete così una forza in-
vincibile, contro della quale dovranno infrangersi tutti i 
conati dei vostri nemici.

E state sempre uniti intimamente a Gesù come il tral-
cio sta unito alla vite. Uniti di mente e di cuore, uniti nella 
meditazione della celeste sua dottrina, uniti all’eucaristia 
di cui siete costituiti ministri e dispensatori, uniti nella 
preghiera, uniti per lo sforzo continuo di uniformarvi a 
Lui, modello per tutti di perfezione ma specialmente per 
gli Apostoli.

Per tal modo riuscirà fecondo il vostro apostolato e pro-
durrete molti frutti. Ma non dimenticate che voi dovrete 
seminare nelle lacrime. Per questo Cristo vi ha predetto 
persecuzioni, onde non abbiate un giorno a scandalizza-
vi: Si me persecuti sunt, et vos persequentur. I vostri Con fratelli 
di vo cazione che vi hanno preceduti sul campo del lavo-
ro, hanno già sperimentata la verità di queste fatidiche 
parole. Hanno già subita la prigionia e sostenuti disagi e 
tribolazioni d’ogni maniera.

Non sarà dissimile la vostra sorte, perché identica è la 
missione che voi andrete a compiere colà ove essi si tro-
vano, identiche le difficoltà che dovrete affrontare. È que-
sto del resto il calice dell’apostolo e Cristo a voi pure lo 



porge ripetendovi le parole che diciannove secoli or sono 
rivolgeva ai figli di Zebedeo: Potestis bibere calicem quem ego 
bibiturus sum?

Ma nel tempo stesso vi ripete: niente vi turbi, niente vi 
sgomenti. La vostra tristezza si cambierà in gaudio. Que-
ste parole non falliranno anche per voi, perché pel loro 
adempimento Cristo ha aggiunto una calda preghiera al-
l’eterno suo Genitore. Padre Santo, salva costoro che tu 
mi hai affidato e fa’ che un giorno essi pure siano ove io 
so no. Queste parole sante richiamatele spesso al pensiero 
fra le prove che vi attendono, ed allora esulterete sempre 
ad onta di tutto perché rifletterete pure che in proporzio-
ne dei vostri patimenti saranno le vostre gioie. Un giorno 
voi pure, non potete dubitarne, sarete a parte della gloria 
degli Apostoli; sarete a parte della gloria stessa di Cristo, 
felici della stessa sua felicità.

RESPONSORIO Cfr. Mc 16, 15; Gv 16, 33

R . Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni 
creatura;* Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo.

V.   Se uno non rinasce dall’acqua e dallo Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio.

R . Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo.

Inno Te Deum 

ORAZIONE
Signore, Dio nostro, che per mezzo della contemplazione 
della Croce hai impresso nel cuore del vescovo san Guido 
Maria Conforti, [fondatore della nostra famiglia missiona-
ria], l’ardente desiderio di annunziare il Vangelo a tutti i 
popoli e lo hai donato alla Chiesa come pastore forte e ge-
neroso, concedi anche a noi, per sua intercessione, di ope-
rare costantemente per la salvezza dei fratelli, spinti dalla 
carità di Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spi rito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
R . Amen.


